
 

Delibera della Giunta Regionale n. 130 del 27/05/2013

 
A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

 

Settore 9 Ciclo integrato delle acque

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  NUOVO REGOLAMENTO SUI CRITERI DI ASSIMILAZIONE ALLE ACQUE REFLUE
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore e delle risultanze e degli atti tutti richiamati ne lle 
premesse che seguono, costituenti istruttoria a tut ti gli effetti di legge, nonché dell’espressa 
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal D irigente del Settore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 
PREMESSO CHE: 
 

a. con D. G. R. n. 92 del 13.03.2012 la Regione Campania, AGC 05, Settore 09, ottemperando a 
quanto previsto dall’art. 101, comma 7, lettera e), D. Lgs. n. 152/06, ha predisposto una proposta 
di  regolamento avente ad oggetto l’individuazione dei “criteri di assimilazione alle acque reflue 
domestiche”, sottoponendola all’approvazione del Consiglio Regionale; 
 

b. con Regolamento regionale n. 11 del 12 ottobre 2012, pubblicato sul B.U.R.C. n. del 22.10.2012, 
è stato emanata la disciplina sui “criteri di assimilazione alle acque reflue domestiche” 
 

c. a seguito della pubblicazione dei suddetti provvedimenti, sono pervenute alla Regione Campania, 
AGC 05, Settore 09, osservazioni sulla proposta di regolamento da parte di alcune associazioni 
di categoria, che, a seguito di attenta analisi e di molteplici incontri, meritano di essere prese in 
considerazione sia in un’ottica di condivisione e partecipazione dei cittadini e delle imprese alla 
cosa pubblica, sia al fine di evitare eventuali impugnative successive dell’atto normativo, che, a 
prescindere dall’esito, comporterebbero un aggravio di costi e di tempi per l’Amministrazione;  
 

d. alla luce delle suddette osservazioni la Regione Campania, Settore Ciclo Integrato delle Acque, 
ritiene opportuno procedere alla  sostituzione del regolamento regionale n. 11/2012 con nuovo 
regolamento che si allega al presente provvedimento e che ne costituisce parte integrante e 
sostanziale; 
 

e. con nota prot. n. 2012.0946884 del 20/12/2012 il Settore Ciclo Integrato delle Acque, ha inviato la 
bozza definitiva del nuovo Regolamento all’Ufficio legislativo del Presidente per il prescritto 
parere; 
 

f. con nota prot. n. 1889/UDCP/GAB/UL del 05.02.2013, il Capo Ufficio Legislativo del Presidente, 
inviava parere sulla proposta di regolamento suddetta, con il quale formulava osservazioni che 
sono state integralmente recepite; 
 

g. con nota prot. n. 2013.0193131 del 15/03/2013 il Settore Ciclo Integrato delle Acque ha inviato la 
bozza del nuovo Regolamento all’Ufficio legislativo del Presidente così come modificato a 
seguito delle suddette osservazioni per ottenere il definivo parere di competenza; 
 

h. con nota prot. n. 5274/UDCP/GAB/UL del 03.04.2013, e successivamente con nota prot. n. 
7600/UDCP/GAB/UL del 16.05.2013, il Capo Ufficio Legislativo del Presidente rendeva il parere 
favorevole sulla proposta di nuovo Regolamento; 
 

CONSIDERATO CHE: 
 

a. l’art. 117, comma 6, della Costituzione, pur riservando la potestà regolamentare in capo allo 
Stato, riconosce il potere di delega alle Regioni. Nella fattispecie la suddetta delega si desume 
chiaramente dall’articolo 101, comma 7, lettera e) del D. Lgs. n.152/06.  
 

RITENUTO 
 

a. di dover procedere alla sostituzione del regolamento regionale n. 11/2012 alla luce delle 
osservazioni pervenute da parte di alcune associazioni di categoria a seguito dell’avvenuta 
pubblicazione della predetta delibera, con la proposta di regolamento allegato alla presente 
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delibera; 
 

b. di dover, pertanto, abrogare il regolamento regionale n. 11/2012 a far data dalla pubblicazione 
del nuovo regolamento, emanato a seguito di approvazione da parte del Consiglio;  

 
VISTO 

− l’art. 117, comma 6, Cost.; 
− l'art 74 D. Lgs. n. 152/06; 
− l'art 101, comma 7, D. Lgs. n. 152/06; 
− l'art 101, comma 1 e 2, D. Lgs. n. 152/06; 
− l'art 124 D. Lgs. n. 152/06; 
− l’art. 56 Statuto Regionale; 
− D.G.R. n. 92/2012; 
− Reg. reg. n. 11/2012; 
− nota prot. n. 2012.0946884 del 20/12/2012  
− nota prot. n. 1889/UDCP/GAB/UL del 05.02.2013 
− nota prot. n. 5274/UDCP/GAB/UL del 03.04.2013; 
− nota prot. n. 7600/UDCP/GAB/UL del 16.05.2013. 

 
PROPONE e la Giunta, in conformità, a voto unanime 
 
   DELIBERA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa e che qui di seguito si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 

 
1. di sottoporre al Consiglio Regionale per la relativa approvazione il regolamento “Criteri di 

assimilazione alle acque reflue domestiche”, che allegata al presente provvedimento ne 
costituisce parte integrante e sostanziale;  

2. di inviare la presente delibera e l’allegato Regolamento al Presidente del Consiglio Regionale ai 
fini dell’approvazione da parte del Consiglio; 

3. di trasmettere copia del presente provvedimento alle AA. GG. CC. n. 5, 11, 15 e 16;  
4. di inviare il presente provvedimento al Settore Stampa, Documentazione e Bollettino Ufficiale per 

la sua pubblicazione sul BURC.  
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